Test di ingresso 1
Competenze di lettura e grammaticali

Paola Mastrocola

L’anatroccola e la mamma pantofola

Paola Mastrocola è una delle più famose scrittrici italiane. In Che animale sei? Storia di una pennuta racconta le avventure di una piccola anatroccola nata la notte di Natale su un camion. In seguito a una curva improvvisa, il piccolo animale scivola dal mezzo in corsa e cade in una vecchia pantofola che scambia per la madre. Ben presto, però, l’anatroccola si rende conto che la sua mamma è diversa da quella degli altri animali e lei stessa comincia a riflettere sulla sua vera identità.

[image: image1.png]Trascorreva le giornate molto semplicemente: un po’ stava dentro la pantofola a poltri-
re, e un po’ saltava fuori e razzolava li intorno. Ogni giorno si spingeva piti lontano, per
conoscere meglio il mondo, ma non perdeva mai d’occhio la sua mamma e la notte vi si
rannicchiava a palla, nel caldo del pelo. Era molto contenta di avere una mamma cosi; a
volte giocava a nascondersi dietro le sue orecchie da topo, come se fossero due tende; a vol-
te invece, siccome aveva trovato un pettinino rotto accanto al bidone, giocava a pettinare il
pelo di sua madre, avanti e indietro. Nessuno pettina il pelo alla propria madre, ma lei 'ave-
va visto fare a un signore, che in realt stava togliendo le pulci al suo cane. A forza di andare
per il mondo perd, si accorse di una cosa atroce: che le altre mamme portavano a spasso i
loro bambini, e che lei invece aveva una mamma che non la portava affatto a passeggio. Lei
aveva una madre statica. Questo la disturbava molto, e comincid a pensare che non la vole-
va una madre cosi. Non le andava di starsene sempre li da sola, a girellare per conto suo in-
torno alla pantofola. Non sono i figli che devono girellare intorno ai genitori, sono i geni-
tori che devono portare i figli a girellare, pensava. Il guaio le pareva irrisolvibile.

(P. Mastrocola, Che animale sei? Storia di una pennuta, Guanda 2005)
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1. Dividi in sillabe le seguenti parole tratte dal testo: semplicemente, nascondersi, avanti, atroce, disturbava, girellare.

2. Che funzione svolgono i due punti presenti nella riga 1?

A
Introducono un elenco.

B
Introducono un discorso diretto.

C
Spiegano.

D
Precisano.

3. Perché nella frase la notte vi si rannicchiava a palla la parola a (r. 4) non vuole la lettera h?

A
È una congiunzione.

B
È una preposizione.

C
È un verbo.

D
È una esclamazione.

4. La parola pettinino (r. 6) è:

A
un nome alterato vezzeggiativo.

B
un nome alterato dispregiativo.

C
un nome alterato accrescitivo.

D
un nome alterato diminutivo.

5. Il che presente alla riga 8 è un:

A
pronome relativo.

B
pronome esclamativo.

C
pronome indefinito.

D
pronome personale.

6. Quale fra questi termini è sinonimo di atroce (r. 9)?

A
Terribile.

B
Artistica.

C
Simpatica.

D
Fastidiosa.

7. Quale fra questi termini non è sinonimo di statica, riferito alla mamma della protagonista 
(r. 11)?

A
Fissa.

B
Immobile.

C
Equilibrata.

D
Ferma.

8. Nella frase Questo la disturbava molto (r. 11), la è:

A
un articolo determinativo.

B
un pronome relativo.

C
un pronome personale.

D
una preposizione semplice.

9. Colloca nella tabella le seguenti parole: molto, poltrire, non, nel, ma, caldo, dietro, due, invece, lei, nessuno, in, realtà, accorse, le, altre, una, cominciò, guaio.
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